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COMUNICATO STAMPA

SEMINARIO FISM: IN UNA SOCIETA' DISORIENTATA E IN CRISI DI VALORI  NECESSARIA UNA PROPOSTA EDUCATIVA FORTE CON ATTENZIONE AI  DIRITTI DEL BAMBINO  

Pisa, 19 novembre – I genitori e gli educatori in genere vivono oggi un momento difficile nell'esercitare il loro compito educativo. Si parla di “ società disorientata”, di crisi di valori e di assenza di modelli educativi. Di questi temi, ma soprattutto della possibile efficacia delle dinamiche educative anche nell’attuale contesto si è discusso nella prima giornata del Seminario di studio della Fism  “Educare alla vita buona del Vangelo. Responsabilità e contributo delle scuole dell'infanzia Fism  “ che si è aperto a Pisa oggi alla presenza di oltre 200 partecipanti, insegnanti, coordinatori e dirigenti delle scuole dell'infanzia Fism,  provenienti da tutte le regioni d'Italia. 

 “ Per questo seminario – ha detto il coordinatore pedagogico della Fism Delio Vicentini - abbiamo voluto riprendere il tema degli Orientamenti Pastorali della Cei per il decennio 2010-2020  per proporre alle insegnanti delle nostre scuole una riflessione sulla responsabilità ed il contributo che la scuola dell'infanzia  può e deve assumere nel suo ruolo tanto delicato quanto prezioso educativo”.

Dopo il saluto dell'Arcivescovo di Pisa mons. Giovanni Paolo Benotto e di don Maurizio Viviani direttore dell'Ufficio Scuola della Cei,  è intervenuto mons. Giovanni D'ercole, vescovo ausiliare de L'Aquila che ha esordito dicendo: "Mi vengono in mente i tre principi del metodo educativo di san Giovanni Bosco: ragione, religione e amorevolezza, che io rileggo in chiave contemporanea in tre “R”: ricordo, racconto e relazione. Il ricordo, il racconto e la relazione impegnano l’uomo in prima persona in un faticoso cammino. Un cammino in cui ci si mette la faccia e si deve mettere in conto anche la sconfitta. La fatica, l’impegno nel costruire fanno gettare un seme che poi germoglia. E il seme che muore porta sempre frutto. Di sicuro non con la velocità che il tempo di oggi ci fa vivere, ma il frutto arriva. Oggi dobbiamo avere solo la pazienza di saper seminare e aspettare con la certezza che il seme cresce. Il ricordo, il racconto e la relazione producono la pazienza di saper aspettare e di vivere in modo più semplice e più umano in questo mondo.

“ L’elemento centrale della relazione educativa – ha affermato  don Filippo Morlacchi, direttore dell'Ufficio della pastorale scolastica del  Vicariato di Roma - risiede ancora nella capacità degli adulti di presentare alle nuove generazioni una identità strutturata, benché dialogicamente aperta al confronto. Lungi dal costituire una violenza nei confronti delle coscienze plastiche dei fanciulli, una proposta educativa forte rimane l’unico modo per far crescere davvero: altrimenti, con l’alibi di non volere interferire nel loro sviluppo, i bambini, i ragazzi, i giovani vengono lasciati in balia di se stessi e privati di quel confronto, magari esigente, che – solo – può far crescere e diventare adulti”

Della Convenzione Onu sui diritti dell'infanzia, di cui ricorre domani il ventiduesimo anniversario,  ha parlato il prof. Andrea Porcarelli, docente di Pedagogia generale e sociale all'Università di Padova. "Questo documento – hadetto -  segna una pietra miliare nella riflessione sui Diritti dei minori, ma ci consente anche una lettura pedagogica più attenta della relazione educativa in genere e dell'educazione alla cittadinanza in particolare. Il fatto che il bambino debba essere trattato come un "soggetto attivo", comporta la considerazione attenta dei suoi diritti: diritto al tempo, diritto all'ascolto ma anche alla possibilità di esprimersi, diritto all'identità della propria persona e della propria età, diritto al gioco che incrocia il diritto all'istruzione e all'educazione. Il modo più profondo di rispettare i diritti del bambino è proprio quello di educarlo ad una "vita buona", valorizzando - in ogni momento della sua crescita - la sua identità ed il contributo attivo che può portare non già come "persona in potenza" ma piuttosto come "persona con delle potenzialità". 

Del ruolo educativo della famiglia si è occupato il prof. Giuseppe Mari, ordinario di Pedagogia generale all'Università Cattolica del Sacro Cuore. " La famiglia oggi è in crisi  - ha detto - e risente della generale tendenza a concepire l'individualità come autosufficiente, ancorché "liquida". Questa condizione è radicalmente in contraddizione con il fatto che l'essere umano è persona, cioè vive l'individualità in stretta correlazione con l'alterità. I bambini subiscono la crisi familiare e la pagano in termini di sicurezza e serenità. La scuola dell'infanzia d'ispirazione cristiana dà un contributo essenziale non solo alle famiglie e ai bambini, ma all'intera società, allo scopo di tenere desto il richiamo alla famiglia unita e feconda, compensando le carenze che ci possono essere, oggi come ieri".

Nella parte conclusiva della giornata è intervenuto il prof. Italo Fiorin, presidente del corso di laurea in Scienze della formazione primaria dell'Università Lumsa di Roma, che ha parlato del  significato di curricolo e la relazione tra progettazione curricolare e formazione della persona,all'interno di una scuola intesa come comunità professionale ed educativa. 

I lavori continueranno domani, 20 novembre, con cinque laboratori durante i quali si presenteranno anche esperienze didattiche significative di singole scuole Fism. 

Il seminario si concluderà alle 12.30.
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